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ARCIVESCOVO DI ROSSANO CARIA-I I

Prot. n. 75/2015

DECRETO DI CONFERMA CON MODIFICHE
DELLO STATUTO DEL CONSIGLIO PRESBITERALE DIOCESANO

- Dovendo provvedere al rinlovo del Consiglio Presbiterale Diocesano, a]la luce delle ìndicazioni
offerte nello Stuxuto del Cotlsiglit) Presbiterule Diocesano" e del "Reg)ldmento pubblicato
dùl mio Predecessore, in data 21 Giugno 2007;

- avendo ascoltato ii parere del Consiglio PresbiteraÌe in data l6 aprile 2015;
- vaiutato tutto quanto era da vaÌutarsi aoi.a Dominc], cofl il presente atto

APPROVO

jl testo dello Statuto e del Regolamento del Consiglio Presbiterale Diocesano dell Arcìdiocesi di
Rossa o-Caridti cos\ co e è contenuto nello Statuto e Regolamento precedenti con le modifiche di

seguito ripoftate:

Dato dalla Curia Arcivescovile I' I I magglo-?19è6?Us

- r {r&r«/! i i,ll,'
Sar Fràncesco ACRIPPINO

Cancelliere

Vecchio lesto Nuovo testo
rv-coMPostztoNE

a) Sono membridi diritto:
Vicario Generale

- Vicari Episcopali Vicario, Giudiziale
Retlore delSeminario

----Bi{€lt€+e-----de+g is+i€o

Di.s€€sa+s

Direttere dell'Uffi€ie titsrgi€e Die€e.ar€
ll lreabitere Respensabile della earitas
Di€€€5e+a

tv-coMPostztoNE
a) Sono membri didiritto:

- Vicario Generale
- Vicari Episcopali

Vicario Giudiziale
- Rettore del Seminario

Virari Foranei

b) Sono membrieletti:
Un Presbilere eletÈe dai sa€erdeti della
Yi€€+ia-i{-€s ita-u§-rJ+€€.ie

- Tre Presbiteri elettida tutto il presbiterio
- D{re Presbiteri religiosi che svolgono un

ministero a favore della diocesi

- Un presbitero eletto in seno al Capitolo
cettedrale.

b) Sono membrieletti:
- Tre Presbìteri eletti da tutto il

presbiterio di cui uno non-parroco
Un Presbitero eletto tra i religìosi che

svolgono un ministero a favore della
diocesi

- Un presbitero eletto in seno al Capitolo
cattedrale.
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CONSIGLIO PRESBITERALE DIOCESANO
STATI/TO

PREMESSA

L'esistenza di un Consiglio accanto aì Vescovo nel govemo della Diocesi è molto antica è ben
presente nella storia della Chiesa. Infàtti, nel Decreto sul ministero e la vita sacerdotale del Concilio
Vaticano II, Presbyerorunr Ordinis. tra le fonti troviamo Sant'lgnazio d'Antiochia e San Girolamo
(cfr.P.O. n.7) che presentano Lm gruppo di presbiteri accanto al vescovo come suoi consiglieri.
Nell'odierno diritto si impone una prescnza che possa coadiuvare il vescovo dìocesano nel govemo
della diocesi per rispondere meglio aì bisogni attuali.

La Lettera circolare Presb),te sacra' deìl.r Congregazione per clero oostituisce il documento chiave
nel quale il Consiglio presbìterale è inteso come un organo consultivo di nraggior rilievo e valore
dspetto agli organismi già esistenti (come il capitolo dei canonici). tanto che è indicato come

"Senatus Episcopi in rcgimine dioceseos".

Il Consiglio Presbiterale esprimc la dimensione dclla col legialità fra il vescovo ed il Presbiterio, e

contribujscc, a suo nrodo, a raflòzare I'esigenza dì apertùra della Chiesa alla cùltura e al mondo.
Viene, così, promossa la dimensione della coresponsabilità universale e deila partecipazione di tutti
alla realizzazione del bene comune e alla costruzione del Regno di Dio.

ll consiglio Presbiterale risponde ad esigenze sia di carattere teologico che sociologico. Dal punto di
vista teologico 1a ragion d'essere che motiva l'esistenza dei Consiglio Presbiterale. del quale non
possono 1àr pa e nè i religiosi non presbireri e né i laici. è 10 stretto iegame tra il vescovo e i
presbiteri. Per ipresbìtcri sì può parlare di un dovere-diritto, perché partecipando dello stesso

sacerdozio di Cristo. l'unità di consacrazioùe e di missione esige la comunìone gerarchica con
l'ordine dei vescovi; inoltre. essi costituiscol'ro con il vescovo Ì'unico presbite o. I vescovi a loro
volta debbono considerare i presbiteri come primi collaboratori, aiuto e sttumento, figli e amici;
debbono chiamarli a coìloquio allargato e regolare per le questioni pastorali.
Dal punto di vista soci(rogico, va sottolineato quando dice la Lumen Gentium al numero 28e:
(<siccome oggigiorno I'umanità va sempre piii orga.rÌizzandosi ir unità civile, economica e sociale.
tanto piir bisogna che i sacerdoti. consociando il loro zelo e il loro lavoro solto la giLLda dei vescovi
e del Sommo Pontefice. sopprimano ogni causa di dispersione, affinché tutto i1 genere umano sia
ricondotto all'unità delÌa Famiglia di Dio».

La collegialità è i1 primo valorc che ìl consiglio Presbiterale è chiamato a rcalizzarc. accoglicndo
I'ecclesiologia comunionale che vincola i vescovi tra loro e con il Sommo Pontefice, e che sj
promana nella Chiesa con e negli organismi di conesponsabilità. Un segno visibile della collegialità
in seno al Consiglio Presbiterale e è la deteminazione de1 parere che quando richiesto è sempre
collegiale, e mai può essere del sìngolo.
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I - NATIIRA

AÉ.1 - 11 Consiglio Presbiterale è costituito da presbiteri rapprescntati l'intero presbiterio, come il
senato dell'Arcivescovo. Ad esso spetta coadiì.lvare elficacemente 1'Arcivescovo nci govcrno delta
Diocesi. a norma del diritto, affinché venga promosso nel modo piu efficace il bene pastorale del
popolo a lui affidato.
I membri deì Consiglio Presbiterale tra Ioro. e con I'Arcivescovo sono chiamati a \ i\ ere una
prcfonda comuùione, iù virtir dell'unico ed identico sacerdozio, che trova nell'ascolto della Parola e
nella preghiera iÌ modo piir significativo ed eflìcace.

II - FINI

Ad. 2 - 11 Consiglio PresbiteraÌe ha il compito di:
a) esprimere concretamente attomo al vescovo l'unità del presbiterio:
b) collaborare con l'Arcivescovo in modo permanente e tipico, per la tmttMione delle

varie questioni della vita diocesana;
c) attuare e promuovere 1a fratemità sacerdotale.

AÉ. 3
§1 - Il Consiglio Presbiterale ha solamente voto consultivo, che per sua natura è collegiale.

L'Arcivescovo diocesano 1o ascolla negii ai'Iari di maggiore ilnponanza, ma ha bisogno del suo
consenso4 nei seguenti casi:

a) chiusura del Semjnario diocesano:
b) aprire o erigere in Diocesi un nuovo lstituto di vita consacrata o una Società di vira

apostolica:
c) accettare in Diocesi una Prelatura personale;
d) alfidare stabilmente una parrocchia ad un lstituto di vita consacrata.

§2 - L'Arcivescovo è tenuto a sentire iì Consiglio Presbiterale. secondo le modalità prcviste
dal can. 127, nei seguenti casi:

ar de.ignaredue menbri ner la paneeipa,, ioneal Concilioprorinciaìei:
b) per I'indizione di un sinodo diocesano6;
c) per I'erezione, la soppressione e la modihca rilevante delle parocchicT;
d) la destinazione delle offerle paùocchiali e la remulerazione dei sacerdoti con funzioni

parrocchralr";
e) l'istituzione dei Consigli Pastoralj Pamocchialie:
1) la costruzione di una nuova chiesal0;
g) la riduzione ad uso prolàno di unachiesarr:
h) f imposizione di un iributo alÌe persone giuridiche ptùbliche soggette all'Arcivescovor2;



§3 - Il Consiglio Presbiterale può essere chiamato ad agire nell'esercizio di tutto ciò che
rientra nella potestà pastorale del ,Arcivescovo

III - MODALITA DI DESIGNAZIONE

Art. 4 - Hanno didtto attivo e passivo di eiezione e di designazione in ordine alla costituzione del
Consiglio Presbiterale tutti i sacerdoti incardinati nella diocesi: gli altri sacerdoti che, dimorando in
diocesi" esercitano un ufficio in suo favore su nomina dell'Arcivescovo.

IV-COMPOSIZIONE

Art.5 - ll Consiglio Presbiterale è espressione di tutlo ii presbiterio diocesanoì1. È composto da
membri di diritto" da membri clctti e da membri nominati dall'Arcivescovo.

a) Sono membri di diritto:
- Vicario Generale
- Vicari Episcopali
- Vicado Giudiziale
- Rettore del Seminario
- Vicari Foranei

b) Sono membri eletti:
- 'fre Presbiteri eletti da tutto i1 presbiterio di cui uno non paroco
- Un Presbitero eletto tra i religiosi che svolgono un ministero a favore della diocesi
- Un presbitero eletto in seno al Capitolo cattedrale.

c) Sono memb nominati:
- quelìi che ì'Arcire.co\o rilerrà opponLmo nominùe.

V-ORGANI

Art. 6 - Sono organi dei Consiglio Presbilemle:
1. la Presidenza
2. il Direttivo
3. l'Assemblea

Art.7-LaPresidenza
Il Consiglio Presbiterale è presieduto dall'Arcivescovo, segno visibile dell'ulità del Presbiterio, che
lo convoca e detemina le questioni da trattare o accoglie gli argomenti e le proposte sia del
Direttivo sia dai membri e sia dai presbiteri della diocesi.
L'Arcivescovo ed il Direttivo fonnano la Presidenza.
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Art. 8

§l - ll Direttivo
Il Direttivo è composto da tre mcmbri clctti alla prima assemblea. Ha il compito di:

a) proporre all'Arcivescovo argomenti suggc ti da memb del Consiglio o dal presbiterio;
b) coordinare il lavoro dì eventuali commissioni costituite dal Consiglio;
c) mantenere rapporti costanti col presbiterio e col Consigiio Pastorale Diocesano.

§2' ll Segretario è scelto dall'Arcivescovo tra coÌoro che costituiscono il Dircttjvo. A 1ui spetta:

a) indire le uionj del Dircttlvo;
b) tenere l'elenco aggiomato deì Consiglieri . prowedendo agli adempimenti necessari per le

sostituzioni nel corso del nrandato del Consiglio Presbiterale;
c) cevere le pioposte pei la lòùnulazione dell'Ordine del giomo. e le richieste per la

con\occ,/ione oi se.cioni .rraordindr ie;
d) trasmettere ai Consiglieri nei tennini stabiliti l'avviso dj convocazione, I'Ordine del giomo

delle sessioni e i relativi stnunenti di lavoro:
e) registrare le assenze e ricevere le lettere di giustilìcazione;
1) redigere il verbale delle sessioni e una breve relazione da pubblicare sulla Rivista

dioccsana; raccoglicre l'cventuale docunenlazione e tenere ordinato l'archivio.

Art. 9 - L'Assemblea
L'assemblea è la riunione di tufti i membri" di diritto, eletti e ùomìnati, per djscute.e l'Ordine del
Giomo.

a) Essa si costituisce in seduta ordinaria quattrc voite l'anno secondo un calendario presentato
alf inizio dell'al1no pastorale.

b) Pùò essere convocata in sessione staordinaria:
o su iniziativa del Presidente:
o su richiesta deì 2/3 dci Consiglieri che dovranno presentare istanza scritta al

Segretado, precisando itemi da mettere all'Ordi1le del Giorno. La convocazione
dovrà essere fatta dal Presidente entro un mese dalla data in cui è stàta presentata la
richiesta.

c) Può essere convocata dal Presidente in sessione urgente anche senza l'osservanza delle
nomlali formalità.

Art. l0 - Spetta all'Assemblea eieggere, tra i membri eletti e nominati, il Direttivo.

,A.rt. 1l - Alle sedute del Consiglio Presbiteralc possono essere invitali iÌ Segretario del Consiglio
Pastorale diocesano, ogni altro sacerdote su argomenti che lo interessano ditettamente, e espedi
laicì su argomenti specifici. Gli ospiti 11oll possono partecipare alle operazioni di voto.

Art. 12 - I memb eletti non possollo contemporaneamente far parte del Consiglio Pastorale
Diocesano;
chi venisse elctto in tuttc c due ì Consigli deve optare per l'uno o per l'altro.
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VI- DURATA E CESSAZIONE

Art. 13 - I membri del Consiglio Presbiteraìe durano in ca ca cinque armi e fino a quando
ricoprono I'ufficìo in viftir del quale ne fanno pane.

Art. 14

§l -Durante il quinquennio, in caso di decesso. di decadenza dall'uffìcio, di traslèrimento ad altra
zona pastoraÌe di qualcuno dei membri eleni o di di tto. subentra il primo dei non eletti nella
rispettiva lista o chi succede nell'ufficio.

§2 - 'lianandosi di nrembro nominato dalÌ'Arcivcscovo" spetta a questi nominare un altro, se lo
dtellà opportuno.

Art. 15 - Il Consigliere che subentra ad un altro per qualsiasi motivo dura in carica fìno allo scadere

del quinquennio in corso.

Art. 16 - Qualldo la sede djvjene lacantc. ìl Consiglio Presbiterale cessa e i
dal
Collegio dcl Consultorila

suoÌ compiti sono svolti

Art. 17 - I membri che senza valido motivo non paftecipano a tre sessioni consecutive decadono e.

se membri di diritto. sono soggetti a mozjone dall'Ulficio per il quale ne faìno parte.

Art. 18 - Chi presenta la rinuncia ccssa come membro dal monento in cuì questa è accettata
dall'Arcivescovo.

MODIFICHE DELLO STATUTO

Art. 19 - Le disposizioni del presentc Statuto potranno subire modiliche approvate
dall'Arcivescovo, sentito il parere dello stesso Consiglio.

Art. 20 - L'attuazione del presente Statuto viene specificato dal Regolamento. che 1le costituisce
pade integrante.

Dato dalla Cu a Arcivescovile di Rossano, 1'11Maggio2015
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;, ru*nb /'f'f!;*
Sae. Francesco ApR{PPINO
Cancelliere Arcivescovile

G--&tr§d=,\a-^",,-
Giùseppe SATRIANO

Arcivescovo
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REGOLAMENTO

1. Ogni presbitero, secolare o religioso, può esser iscdtto ne1la lista diocesana.

2. -l 
utte Ie elezioni, comprese quelle del Direttivo, sono disciplinate dal can. 119 del C.J.C.

3. Ogni elettore presbitero prcsente al momento dell'elezione potrà espdmere una sola
prelèrenza nella iista dei sacerdoti diocesani.

4. Ogni elettore prcsbitero reiigìoso presente al momento dell'elezione potrà esp mere una
qold preleren/a nclla list:r dei rrligio.i.

5- L'Arcivescovo Ìomina un'apposita commissione elenorale che cuerà la costituzione di
quarlto
necessario allo svolgimcnto dell'elezioni.

6. Sarà compito della commissione preparare una Ìista per i sacerdoti diocesani ed una per i
saoerdoti religiosi.

REGOLAMENTO INTERNO

l. Le riunioni si svolgono neÌl'ora e nella sede indicati nella lettera di convocazionc.

2. Le votazione ail'intemo de1 Consiglio presbiterale. o quando si tatta di un argomento che
richiede il parere unico del Consiglio dovranno awcnire con la presenza di almeno due
terzi dei membri, esclusi i vìca episcopali che non hal]no mai diritto di voto.

3. Le votazioni sono disciplinate dal can. 119del C.J.C.

4. I membd sono chiamati a curarc in nrodo particolare i rapporti con il presbiterio di cui sono
i Éppresentanti.

5. Quando l'Arcjvescovo richiederà il segreto per la particolare delicatezza dell'argomento
tutti i membri o gli eventuali ospiti si dovranno aftenere a quanto richiesto.

Le disposizioni del presente Regolamento potranno subire modihche approvate dall'Arcivescovo,
sentito il parere dello stesso Consiglio.


